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La situazione politica: a che punto è la notte

Ad appena due mesi dal suo insediamento, il governo Conte ha dimostrato di non rappresentare 
un argine al populismo e al sovranismo. Se da una parte infatti l’attività del governo è 
pesantemente egemonizzata dall’agenda populista, “decrescista” e giustizialista del Movimento 5 
Stelle, dall’altra la destra sovranista e antieuropea guidata da Salvini ha ottenuto nuovo slancio dal 
ruolo di opposizione e dai fallimenti del governo - ultimo in ordine di tempo e primo per gravità 
quello dell’Ilva - come indicato dagli ultimi sondaggi. La posizione di +Europa lo scorso agosto non 
era quella della richiesta di elezioni anticipate, ma quella di un Governo di discontinuità nelle 
persone, a partire dal Presidente del Consiglio, e nelle politiche: la scelta, sbagliata, fu invece 
quella della nascita frettolosa del Conte II. Così, dobbiamo constatare che un’opposizione forte 
sarebbe stata - verso le minacce allo stato di diritto e alla sostenibilità dei conti pubblici italiani - un 
argine migliore di quanto riesca a essere un governo debole, pavido e sostanzialmente succube 
dell’agenda populista come quello in carica. Il governo Conte II ha confermato tutte le misure di 
bandiera del Conte I, dal reddito di cittadinanza a quota 100 fino ai decreti sicurezza e al taglio dei 
parlamentari ottenuto come mutilazione punitiva della democrazia rappresentativa, rafforzando 
l’idea che a queste misure e all’ideologia perversa che le ha ispirate non esista un’alternativa 
possibile. 

Oggi lo spazio politico dell’opposizione netta e intransigente sia al populismo grillino che al 
sovranismo leghista si è drasticamente contratto e il dibattito pubblico italiano, a cominciare da 
quello mediatico, si è rapidamente conformato a una logica maggioranza/opposizione che tende a 
sacrificare la visibilità di chi, come +Europa, ha scelto coraggiosamente una collocazione al di fuori 
sia dell’opposizione a trazione leghista che della maggioranza a trazione grillina. Nonostante 
questo oggi possiamo dire che la nostra scelta - esito di un lungo dibattito interno e che è costata a 
+Europa l’abbandono da parte di due deputati e di un pezzo del proprio gruppo dirigente che 
riteneva quella della maggioranza una scelta obbligata - sia stata giusta. La scelta opposta 
avrebbe, per altro, ridotto il racconto pubblico italiano a una contrapposizione tra due opposti 
populismi, egemoni su forze moderate irrimediabilmente in crisi. La nostra solitudine in questo arco 
politico-istituzionale non rappresenta la misura della nostra marginalità, ma quella della gravità 
della situazione e della dimensione della responsabilità che portiamo sulle spalle. 

L’identità e il ruolo di +Europa: l’Italia libera

+Europa è nata, alla vigilia delle elezioni politiche del 2018, riconoscendo l’Europa come la grande 
linea di frattura attorno alla quale si posizionavano, in Italia e non solo, i nuovi schieramenti politici 
che hanno rivoluzionato il panorama politico dopo la Grande Depressione a cavallo del primo e 
secondo decennio del XXI secolo. L’Europa rappresenta la società aperta contro la società chiusa, 
il commercio contro il protezionismo, la libertà di circolazione contro i muri, le garanzie dello stato 
di diritto contro l’arbitrio dispotico e la sopraffazione. Nella dimensione sovranazionale europea 
+Europa ha riconosciuto la possibilità di agire concretamente contro i cambiamenti climatici - di cui 
il disastro di Venezia dei giorni scorsi è allo stesso tempo simbolo e monito -, attraverso politiche 
razionali e di efficienza. Di più, +Europa ha proposto l’idea di un’Italia autenticamente aperta ed 
europea come la prospettiva verso la quale indirizzare positivamente il malcontento degli esclusi 
dai recinti corporativi e dalle reti di protezione sociale, dei produttori di ricchezza, dei giovani talenti 
dell’impresa e del lavoro e di quelli della ricerca e dell’innovazione frustrati nelle loro legittime 
aspettative in una società asfittica e in declino. +Europa quindi, dopo due tornate elettorali, non 
rappresenta solo un mera opzione di posizionamento, un simbolo da “collocare”, ma una identità 
politica singolare che si sta faticosamente, tenacemente e testardamente affermando attorno al 
suo combattivo nucleo di attivisti e militanti e alla guida carismatica di Emma Bonino. 



Le battaglie per le libertà e i diritti - da quelle per una gestione umana e intelligente dei flussi 
migratori a quelle per la legalizzazione della cannabis, da quelle per l’affermazione di una piena 
uguaglianza di genere a quelle contro l’omofobia, e tante altre - sono un’eredità non solo ma prima 
di tutto della storia radicale, e costituiscono un pezzo importante della peculiarità e dell’originalità 
di +Europa, proprio perché inscindibilmente unite a quelle per lo sviluppo, l’innovazione, la ricerca, 
l’ambiente, il mercato e la concorrenza. I giovani che oggi chiedono opportunità e il giusto 
riconoscimento per il loro talento in un’Italia che tende a escluderli, combattono con il loro lavoro e 
la loro creatività contro il declino italiano, chiedono al tempo stesso un’Italia equa, che non 
discrimini e che non respinga: uno spazio ampio di libertà che oggi, nel panorama politico italiano, 
solo +Europa si impegna a costruire rifiutando qualsiasi subalternità al racconto pubblico del 
populismo di maggioranza e di opposizione, e anzi proponendosi come alternativa ad entrambi. 

Primavera 2020: elezioni regionali e politiche

Le elezioni regionali del prossimo anno in molte grandi regioni italiane segneranno come e forse 
più del passato il profilo politico e di potere italiano. +Europa ha già partecipato alle elezioni 
regionali in Lazio, Lombardia e Piemonte. Dobbiamo lavorare da subito per una nostra presenza 
alle elezioni regionali, coerentemente con la vocazione federalista, riformista e ecologista di 
+Europa, sostenendo e partecipando alle coalizioni che si contrappongono a quelle di cui faranno 
parte la Lega e il M5S. È necessario farlo ovunque siamo presenti con militanti che intendano 
spendersi per dare vita a liste europeiste, riformiste e liberal-democratiche insieme ad altre 
personalità, movimenti e associazioni, a partire dall’Emilia Romagna.

La maggioranza del Conte II ha mostrato da subito la sua totale mancanza di coesione interna e la 
incapacità di condividere la responsabilità di misure incisive: lo si è visto fin da subito per la Legge 
di Bilancio e drammaticamente - in modo particolarmente irresponsabile - sul caso Ilva. Gli 
interessi politici perseguiti dalle forze di maggioranza sono divergenti anziché convergenti. In 
questa situazione, le probabilità che la maggioranza trovi in corso d’opera una sua ragione di 
esistere e proseguire un lavoro comune di Governo dell’Italia sono ormai ridotte al lumicino. Per 
questo, lo scenario in cui progettare il lavoro di +Europa delle prossime settimane e mesi è quello 
elettorale anche sul piano di elezioni politiche anticipate alla prossima primavera (una legislatura 
interrotta dopo soli due anni conta ben tre precedenti a partire dal 1994).

L’alternativa c’è: +Europa verso le sfide del futuro

Siamo naturalmente consapevoli che +Europa non può ambire ad essere da sola l’alternativa a 
sovranismo, nazionalismo e populismo. Ne siamo però una indispensabile “punta di lancia”, e nella 
nostra vivace e ostinata resistenza a qualsiasi indulgenza strumentale verso il racconto populista 
c’è proprio il motore principale della sfida che abbiamo lanciato due anni fa e dell’alternativa che 
vogliamo costruire. 

Lo scorso 11 ottobre abbiamo promosso con Carlo Calenda e Siamo Europei un’iniziativa a Napoli, 
a cui ha partecipato anche Stefano Parisi con Energie per l’Italia, intitolata: “L’alternativa c’è”, come 
invito alla costruzione di un progetto politico-elettorale unitario attorno alle uniche forze che al 
momento rappresentano l’opposizione democratica e europeista al governo giallorosso. 
Un’opposizione ugualmente alternativa tanto alla compagine demo-populista alla base del governo 
Conte II, quanto dalla coalizione sovranista dell’(ex) centro-destra italiano. La costituzione di 
un’unica e ampia offerta politico-elettorale liberal-democratica, riformista e federalista europea, 
solidamente legata alla famiglia europea dell’ALDE, aperta alla possibilità di dialogo con altre forze 
ecologiste e civiche, rimane per +Europa l’obiettivo strategico, da perseguire anche mettendo in 
gioco l’esistenza di +Europa come soggetto politico-elettorale autonomo. Questo fine va 
perseguito sulla base di tempi e modi che non vanifichino l’ambizione e la portata dell’obiettivo, e 
verso questo fine vanno indirizzate le iniziative e le strategie di +Europa nei prossimi mesi: il 



rilancio di +Europa non deve e non può essere una ripartenza “in solitaria”, a cominciare dalle 
sfide elettorali regionali e nazionali dei prossimi mesi.

In ragione di quanto premesso, l’Assemblea Nazionale:

impegna il Segretario a rilanciare le iniziative politiche di +Europa anche attraverso la 
convocazione - con un preavviso di almeno 30 giorni - di una conferenza programmatica, a 
rafforzare la presenza organizzativa di +Europa nelle regioni e a potenziare le iniziative di 
comunicazione;

ribadisce:

- la necessità di difendere le istituzioni dello stato di diritto, della democrazia rappresentativa, della 
giustizia giusta, e di impegnarsi per una informazione libera;
- la centralità delle iniziative sull’empowerment femminile e sull’equità tra le generazioni condotta 
con la campagna “Figli costituenti”, quest'ultima da proseguire attraverso la presentazione 
parlamentare della proposta di legge, un evento nazionale a tema e l’avvio di una petizione 
cartacea e online di sostegno;
- la mobilitazione per scongiurare l’entrata in vigore della prescrizione breve che, per altro senza 
alcun intervento su altri fronti, determinerebbe uno stravolgimento dei principi costituzionali relativi 
ad un processo equo;
- la partecipazione di +E alle Iniziative dei Cittadini Europei (ICE) relative al carbon pricing e allo 
stato di diritto in Europa; 
- la necessità di proseguire in sede parlamentare le iniziative per una politica ragionevole e 
pragmatica sul fronte dell’immigrazione sulla base della proposta di Legge “ero straniero”;
- l’urgenza di agire sul fronte politico e parlamentare per ripristinare l’effettiva parità di accesso alle 
alle elezioni oggi non garantita dalla legge elettorale in vigore;

dà mandato al Segretario di operare per:

1. l’avvio di un percorso di iniziativa comune per l’allargamento del campo europeista, liberal-
democratico e riformatore, a partire dall’opposizione all’attività del governo giallorosso, in vista 
di un processo di convergenza con altri soggetti - a cominciare da Siamo Europei - che 
conduca alla costruzione di un’offerta politica-elettorale comune in vista delle prossime tornate 
elettorali: in primo luogo le prossime elezioni regionali e poi le sempre più probabili elezioni 
politiche anticipate

2. l’identificazione di iniziative politiche, che possano coinvolgere anche le strutture territoriali dei 
diversi soggetti, al fine di estendere i temi dell'agenda liberal-democratica ed europeista in una 
chiave di alternativa tanto all'inefficienza strutturale dell'attuale governo quanto alla falsa e 
rovinosa proposta sovranista e statalista dell'opposizione di destra;

3. l’individuazione, in particolare, di iniziative volte alla promozione dello sviluppo sostenibile, 
della mobilità sociale, dell’equità inter-generazionale e dei diritti e delle libertà civili, per 
cementare la collaborazione tra attuali e futuri membri dell'alleanza politico-elettorale.
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